
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

 

Oggetto: Riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett. 

a) del d.lgs. n. 267/2000, della spesa relativa al pagamento del CTU Dott.ssa M. T. 

decreto di liquidazione n. 9604 del 13.08.2018 - Tribunale Civile di Roma. - Importo € 

2.130.08. 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

Premesso che con Decreto n. 105 del 21.10.2019 il Vice Sindaco Metropolitano ha 

approvato la proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio Metropolitano: “Riconoscimento 

di legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 267/2000, 

della spesa relativa al pagamento del CTU Dott.ssa M. T. decreto di liquidazione n. 9604 del 

13.08.2018 - Tribunale Civile di Roma. - Importo € 2.130.08”; 

 

Viste: 

 

la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 4 del 18.03.2019 avente ad oggetto: 

Approvazione definitiva del Bilancio di Previsione finanziario 2019 - 2021 e Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) 2019 – 2021; 

 

la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 6 del 17/04/2019 mediante la quale è stato 

approvato il Peg 2019, unificato con il Piano della Performance 2019 - art. 169 del d.lgs. 267/2000; 

 

la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 9 del 30.04.2019 relativa all'approvazione 

del Rendiconto di gestione 2019; 

 

Visto l'art. 194, comma 1, lettera a) del T.U.E.L. d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

Premesso: 

 

che la Città Metropolitana di Roma Capitale in persona del Sindaco legale rappresentante 

pro tempore, rappresentata e difesa dall'Avv. S. B. si opponeva al decreto Ingiuntivo del Tribunale 

di Roma n. 004978/12 (RGN77289/12) notificato in data 23/04/2012 di € 174.485,66 oltre interessi 

legali nonché spese a favore della società Spasal s.r.l. in persona del legale rappresentante pro 

tempore rappresentata e difesa dagli Avv.ti L. L. ed A. P.; 

 

che la società Spasal s.r.l. assumeva di non aver ricevuto il pagamento da parte della 

Provincia di Roma ora Citta Metropolitana di Roma Capitale della somma di € 174.485,66 Iva 

compresa oltre interessi relativa all'esecuzione dei lavori di rifacimento delle coperture dell'Istituto 

Scolastico Giovanni Falcone e per tale credito è stato emesso il decreto ingiuntivo di cui sopra; 

 

la Città Metropolitana di Roma Capitale ha proposto opposizione al citato decreto in quanto 

si segnalava che l'importo del credito risultava errato poiché non era stato decurtato l'ammontare 

degli importi dovuti agli enti previdenziali pari ad € 26.609,31; 

 

che nel corso del giudizio, il Giudice tenuto conto della particolarità della causa, ravvisava la 

necessità di nominare un Consulente Tecnico d'Ufficio nella persona della Dott.ssa M. T.; 



 

 

 

che con decreto di liquidazione del CTU n. cronologico 9604/2018 del 13/08/2018 RG. 

37117/13 assunto dal protocollo dell'Ente CMRC - 2019 - 0029495 del 21/02/2019 il Giudice 

stabiliva che le competenze del CTU sono a carico delle parti in via solidale; 

 

che con nota CMRC - 2019 - 0029495 del 21.02.2019 l'Ufficio Avvocatura comunicava di 

dover procedere a dare attuazione al decreto di liquidazione di cui sopra; 

 

che in data 21/02/2019 è pervenuta la nota pro-forma del 09.10.2018 assunta al protocollo 

dell'Ente CMRC - 2019 -0029495 per il pagamento delle competenze del CTU Dott.ssa M. T. per la 

gestione della causa avanti il Tribunale di Roma secondo quanto stabilito dal Giudice per la somma 

di € 1.600,00 oltre Cassa (4%) pari a € 64,00 ed Iva (22%) pari ad € 366,08 oltre spese enti art. 15 

DPR 633/72 per un importo complessivo di € 2.130,08 come di seguito indicato: 

 

Totale spese     €   1.600,00 (Imponibile) 

Cassa 4%     €       64,00 

Totale      €  1.664,00 

Iva 22%      €     366,08 

Spese esenti art. 15      €    100,00 

Totale       € 2.130,08 

- Ritenuta 20 % su € 1.600,00   €    320,00 

Totale parcella        € 1.810,00 

 

che si intende procedere al pagamento della somma di € 2.130,08 a favore della Dott.ssa M. 

T. e successivamente diffidare la società Spasal nella persona dell'Avv. difensore F. A. alla 

restituzione della metà della somma liquidata; 

 

che con Determinazione Dirigenziale R.U. 1059 del 20/03/2019 è stato assunto impegno di 

spesa di € 2.130,08 a favore della Dott.ssa  M. T. per dare esecuzione al decreto di liquidazione n. 

9604/2018 del 13/08/2018 RG. 37117/13 assunto dal protocollo dell'Ente CMRC - 2019 - 0029495 

del 21/02/2019; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, ai 

sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), numero 6, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii, 

espresso in data 1.10.2019; 

 

 Preso atto: 

 

 che il Dirigente del Servizio 3 “Gestione e controllo amministrativo-contabile degli appalti 

dell’edilizia scolastica” del Dipartimento III “Programmazione della rete scolastica - Edilizia 

scolastica” Dott. Luigi Maria Leli ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

 che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

 che il Direttore del Dipartimento III, Programmazione della rete scolastica – edilizia 

scolastica” ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali 



dell'Amministrazione (art. 16, comma 3, lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi); 

 

che il Vice Segretario Generale Vicario, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. 

ed ii. e dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni 

di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla 

conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

 

1) di provvedere al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 

194, comma 1, lett a) del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., in esecuzione del decreto di 

liquidazione n. 9604 del 13.08.2019 - Tribunale Civile di Roma per il pagamento al CTU 

Dott.ssa M. T. per la somma di € 2.130,08; 

 

2) di prendere atto che la spesa complessiva di € 2.130,08, trova copertura finanziaria così 

come di seguito riportato: Missione 1 – Programma 11 – Titolo 1 – Macroaggregato 10 – 

Capitolo 110012 (ex SENTEN) – Articolo 6 – Impegno 101029 - CdC UCE0502– CdR 

UCE0502 – E.F. 2019 Determinazione Dirigenziale n. 1059 del 20/03/2019; 

 

3) di dare atto che successivamente al pagamento al CTU si procederà a diffidare la società 

Spasal alla restituzione della metà della somma liquidata al CTU; 

 

4) di dare atto che l’Ufficio “Gestione e controllo amministrativo-contabile degli appalti 

dell’edilizia scolastica” del Dipartimento III “Programmazione della rete scolastica - 

Edilizia scolastica” provvederà ad inviare il presente atto alla Procura della Corte dei Conti 

ed agli organi di controllo, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27 dicembre 2002,n. 

289; 

 

5) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi d'urgenza di cui 

all'art. 134, comma 4, del TUEL n. 267/2000 e ss.mm.ii. 

 


